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COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Mercoledì 5 ottobre 2016. — Presidenza
del presidente Alessandro NACCARATO.

La seduta comincia alle 9.50.

DL 168/2016: Misure urgenti per la definizione del

contenzioso presso la Corte di cassazione, per l’ef-

ficienza degli uffici giudiziari, nonché per la giustizia

amministrativa.

Emendamenti C. 4025-A Governo.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti.
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Alessandro NACCARATO, presidente e
relatore, rileva che gli emendamenti con-
tenuti nel fascicolo n. 1 non presentano
profili critici per quanto attiene al rispetto
del riparto di competenze legislative di cui
all’articolo 117 della Costituzione e pro-
pone pertanto di esprimere su di essi il
parere di nulla osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

La seduta termina alle 9.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 5 ottobre 2016.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.15 alle 14.40.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 5 ottobre 2016. — Presidenza
del presidente Andrea MAZZIOTTI DI
CELSO. – Interviene la sottosegretaria di
Stato per le riforme costituzionali e i rap-
porti con il Parlamento, Sesa Amici.

La seduta comincia alle 14.40.

Sulla pubblicità dei lavori.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, comunica che è stata avanzata la
richiesta che la pubblicità dei lavori sia
assicurata anche mediante l’impianto au-
diovisivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Nota di aggiornamento del Documento di economia

e finanza 2016.

Doc. LVII, n. 4-bis, Allegato I e Annesso.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Dore MISURACA (AP), relatore, os-
serva che l’articolo 10-bis della legge di
contabilità pubblica n. 196 del 2009,
come modificato dalla legge n. 163 del
2016 prevede che la Nota di aggiorna-
mento del Documento di economia e
finanza contenga: l’eventuale aggiorna-
mento delle previsioni macro-economiche
e di finanza pubblica per l’anno in corso
e per il restante periodo di riferimento;
l’eventuale aggiornamento degli obiettivi
programmatici individuati dal DEF, al
fine di prevedere una loro diversa ripar-
tizione tra lo Stato e le amministrazioni
territoriali ovvero di recepire le indica-
zioni contenute nelle raccomandazioni
eventualmente formulate dalla Commis-
sione europea; le eventuali modifiche e
integrazioni al DEF conseguenti alle rac-
comandazioni del Consiglio europeo re-
lative al Programma di stabilità e al PNR;
l’obiettivo di saldo netto da finanziare del
bilancio dello Stato e di saldo di cassa
del settore statale; l’indicazione dei prin-
cipali ambiti di intervento della manovra
di finanza pubblica per il triennio suc-
cessivo, con una sintetica illustrazione
degli effetti finanziari attesi dalla mano-
vra stessa in termini di entrata e di
spesa, ai fini del raggiungimento degli
obiettivi programmatici; l’indicazione di
eventuali disegni di legge collegati.

La Nota di aggiornamento del Docu-
mento di economia e finanza 2016 ag-
giorna il quadro programmatico di finanza
pubblica per il periodo 2016-2016 rispetto
a quello contenuto nel Documento di eco-
nomia e finanza dello scorso aprile.

Con riferimento ai documenti all’e-
same, alla Nota di aggiornamento risul-
tano allegati: le relazioni sulle spese di
investimento e sulle relative leggi plurien-
nali ai sensi dell’articolo 10-bis della legge
di contabilità e finanza pubblica n. 196
del 2009; la Relazione al Parlamento re-
datta ai sensi dell’articolo 6, comma 5,
della legge n. 243 del 2012, che illustra
l’aggiornamento del piano di rientro verso
l’obiettivo programmatico strutturale
(MTO), già autorizzato con la Relazione al
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Parlamento contenuta nel DEF 2016, pre-
sentata alle Camere il 9 aprile 2016 come
annesso al documento medesimo.

In riferimento a tale Relazione va ram-
mentato che, come anche riportato nelle
premesse delle Raccomandazioni per l’I-
talia sul programma di stabilità 2016 ap-
provate dal Consiglio UE lo scorso 12
luglio (2016/C 299/01) l’Italia è attual-
mente sottoposta al braccio preventivo del
patto di stabilità e crescita, ed è soggetta
alla regola del debito transitoria nel pe-
riodo 2013-2015 ed alla regola del debito
a partire dal 2016.

Nella Relazione il Governo rileva come,
rispetto al Piano di rientro previsto dal
DEF 2016 nello scorso mese di aprile: il
sostanziale peggioramento del ciclo econo-
mico, come espone la revisione dell’output
gap, che passa al –1,7 per cento rispetto al
–1,1 per cento stimato nel DEF 2016, il
ricorrere delle circostanze eccezionali co-
stituite sia dal recente sisma del 24 agosto
che dall’intensità del fenomeno migratorio
costituiscano i presupposti richiesti dal-
l’articolo 6, comma 5, sopracitato, in base
ai quali può richiedersi l’autorizzazione a
modificare il piano di rientro in corso. In
particolare il Governo, che nel quadro
programmatico di finanza pubblica ha
indicato per il 2017 un obiettivo di inde-
bitamento del 2 per cento di Pil, chiede di
poter utilizzare ove necessario ulteriori
margini di bilancio sino ad un massimo di
0,4 punti di Pil. La ripresa del percorso
previsto dall’attuale piano di rientro verrà
assicurata dal 2018, al fine del raggiungi-
mento del pareggio strutturale di bilancio
nel 2019, come già previsto nel DEF dello
scorso aprile.

Si ricorda che, oltre che in occasione
della presentazione del DEF 2016, nel
quale la Relazione ex articolo 6 della legge
n. 243 suddetta è stata approvata da cia-
scuna Camera in data 27 aprile 2016,
rispettivamente con risoluzione n. 6/00236
alla Camera e con risoluzione n. 6/00179
presso il Senato.

Per quanto concerne infine gli eventuali
disegni di legge collegati, nella Nota si fa
rinvio ai disegni di legge già indicati nei
precedenti documenti programmatici. Al

momento tali provvedimenti risultano in-
dividuabili nei seguenti: S. 2284 « Delega al
Governo recante disposizioni per l’effi-
cienza del processo civile »; S. 2085 « Legge
annuale per il mercato e la concorrenza »;
S. 2287 « Disciplina del cinema, dell’au-
diovisivo e dello spettacolo e deleghe al
Governo per la riforma normativa in ma-
teria di attività culturali ».

Quanto agli aspetti di competenza della
I Commissione, in risposta alla raccoman-
dazione del Consiglio europeo, la Nota di
aggiornamento illustra lo stato di attua-
zione della legge delega di riforma della
pubblica amministrazione (legge 7 agosto
2015, n. 124), che è proseguita, dopo la
presentazione del PNR 2016 (aprile), con
l’approvazione di provvedimenti di ri-
forma vertenti su diversi settori di cui il
Governo dà conto nella Nota.

In particolare, in attuazione della legge
n. 124 del 2015, oltre al decreto di « sem-
plificazione del sistema normativo », sono
stati approvati in via definitiva ed entrati
in vigore 10 decreti legislativi. È stato
altresì approvato ed è in attesa di pubbli-
cazione il regolamento che disciplina la
semplificazione e l’accelerazione dei pro-
cedimenti per la realizzazione di rilevanti
insediamenti produttivi e opere di inte-
resse generale. Altri 6 schemi di decreto
sono stati approvati in via preliminare dal
Governo e presentati in Parlamento per il
parere delle competenti Commissioni. Il
Governo afferma nel Cronoprogramma
delle riforme che tali provvedimenti sa-
ranno approvati in via definitiva entro il
2016.

Rispetto al quadro di riforma comples-
siva definito dalla legge n. 124 del 2015
restano, allo stato, da attuare due deleghe,
il cui termine scade il 28 febbraio 2017.

La riorganizzazione dell’amministra-
zione centrale e periferica dello Stato
(Presidenza del Consiglio; ministeri, agen-
zie ed enti pubblici nonché prefetture-
UTG), il riordino delle funzioni di polizia
e della disciplina del relativo personale, la
riforma del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, la definizione di norme comuni sul

Mercoledì 5 ottobre 2016 — 23 — Commissione I



personale e sul finanziamento delle auto-
rità indipendenti (articolo 8, della legge
n. 124 del 2015).

Il riordino della disciplina in materia di
lavoro alle dipendenze delle amministra-
zioni pubbliche e connessi profili di orga-
nizzazione amministrativa (articolo 17,
della legge n. 124 del 2015).

In merito all’attuazione della legge
n. 124 del 2015, la raccomandazione del
Consiglio europeo pone particolare atten-
zione a tre settori: le società pubbliche, i
servizi pubblici locali, la gestione delle
risorse umane all’interno dell’amministra-
zione. In merito, lo stato di avanzamento
della riforma è differente.

In materia di servizi pubblici, il Go-
verno ha presentato uno schema di de-
creto legislativo, attualmente all’esame
delle Camere per il parere (Atto del Go-
verno n. 308) con l’obiettivo di dettare una
disciplina generale organica del settore,
attraverso un riordino dell’attuale quadro
normativo.

Come è noto, l’ambito di applicazione
del testo unico è esteso a tutti i servizi
pubblici locali di interesse economico ge-
nerale, con alcune limitazioni per i servizi
disciplinati da normative di settore.

Tra le questioni venute maggiormente
in rilievo nel corso dell’esame parlamen-
tare vi è quella della delimitazione del-
l’ambito di applicazione della nuova disci-
plina rispetto alle normative di settore,
con particolare riguardo al servizio idrico
integrato, e delle modalità di affidamento
dei servizi.

In sintesi, lo schema di decreto stabi-
lisce una definizione dei « servizi pubblici
locali di interesse economico generale » ed
una specifica definizione è fornita per i
servizi a rete.

Per quanto concerne la disciplina del
lavoro alle dipendenze delle pubbliche
amministrazioni, in attuazione della legge
n. 124 del 2015 sono state adottate in via
definitiva alcune modifiche in materia di
licenziamento disciplinare con il decreto
legislativo 20 giugno 2016, n. 116.

Al contempo, come è noto, è in discus-
sione in sede parlamentare lo schema di
decreto legislativo per la riforma della

dirigenza (Atto del Governo n. 328), in
attuazione dell’articolo 11 della legge
n. 124 del 2015, che dispone, in primo
luogo l’articolazione del « sistema della
dirigenza pubblica » nei tre ruoli della
dirigenza statale, regionale e locale, ai
quali si accede tramite procedure di re-
clutamento e requisiti omogenei, cui si
affianca il ruolo della dirigenza delle au-
torità indipendenti. È contestualmente
sancito il principio in base al quale la
qualifica dirigenziale è unica e ogni diri-
gente iscritto in uno dei tre ruoli, in
possesso dei requisiti previsti dalla legge,
può ricoprire qualsiasi incarico dirigen-
ziale.

Come anticipato, inoltre, entro il 28
febbraio 2017 il Governo è chiamato a
dare attuazione alla delega per il comples-
sivo riordino della disciplina in materia di
lavoro alle dipendenze delle amministra-
zioni pubbliche e connessi profili di orga-
nizzazione amministrativa, di cui all’arti-
colo 16 della legge n. 124 del 2015.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, nessuno chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 5 ottobre 2016. — Presidenza
del presidente Andrea MAZZIOTTI DI
CELSO. – Intervengono la sottosegretaria
di Stato per le riforme costituzionali e i
rapporti con il Parlamento, Sesa Amici, la
sottosegretaria di Stato per il lavoro e le
politiche sociali, Franca Biondelli, e il sot-
tosegretario di Stato per l’interno, Dome-
nico Manzione.

La seduta comincia alle 15.

Sulla pubblicità dei lavori.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, comunica che è stata avanzata la
richiesta che la pubblicità dei lavori sia
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assicurata anche mediante l’impianto au-
diovisivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Modifiche al testo unico di cui al decreto legislativo

25 luglio 1998, n. 286, e altre disposizioni concer-

nenti misure di protezione dei minori stranieri non

accompagnati.

Nuovo testo C. 1658 Zampa.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 28 settembre 2016.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, ricorda che il termine per la pre-
sentazione degli emendamenti è scaduto il
15 settembre alle ore 10. Sono state pre-
sentate proposte emendative pubblicate in
allegato al resoconto sommario della se-
duta del 22 settembre 2016 (vedi Bollettino
delle Giunte e delle Commissioni n. 697 del
22 settembre 2016).

Fa presente che, in base all’articolo 89
del Regolamento, che attribuisce al Presi-
dente la facoltà di dichiarare inammissibili
gli emendamenti e gli articoli aggiuntivi
che riguardano argomenti estranei all’og-
getto della proposta di legge, è da consi-
derarsi inammissibile l’articolo aggiuntivo
Bechis 9.01 in quanto interviene in mate-
ria di congedo parentale per motivi di
ricongiungimento familiare.

Comunica, inoltre, che la relatrice, ono-
revole Pollastrini, ha presentato gli emen-
damenti 5.42 e 9.4. Dà quindi conto delle
sostituzioni.

La Commissione passa all’esame della
proposta emendativa riferita all’articolo 1.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, invita la relatrice ad esprimere il
parere sugli emendamenti riferiti all’arti-
colo 1.

Barbara POLLASTRINI (PD), relatrice,
esprime parere contrario sull’emenda-
mento Rondini 1.1.

La sottosegretaria Sesa AMICI esprime
parere conforme a quello della relatrice.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Rondini 1.1.

La Commissione passa all’esame della
proposta emendativa riferita all’articolo 2.

Barbara POLLASTRINI (PD), relatrice,
esprime parere contrario sull’emenda-
mento Rondini 2.1.

La sottosegretaria Sesa AMICI esprime
parere conforme a quello della relatrice.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Rondini 2.1.

La Commissione passa all’esame delle
proposte emendative riferite all’articolo 3.

Barbara POLLASTRINI (PD), relatrice,
esprime parere favorevole sugli identici
emendamenti Costantino 3.2 e Dadone 3.3,
nonché parere favorevole sull’emenda-
mento Lorefice 3.4. Propone quindi di
accantonare l’emendamento Sisto 3.5, te-
nuto conto dell’esigenza di svolgere un
approfondimento.

La sottosegretaria Sesa AMICI esprime
parere conforme a quello della relatrice.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Rondini 3.1. Approva quindi con
distinte votazioni gli identici emendamenti
Costantino 3.2 e Dadone 3.3 (vedi allegato
1) e l’emendamento Lorefice 3.4 (vedi
allegato 1). Accantona infine l’emenda-
mento Sisto 3.5.

La Commissione passa all’esame della
proposta emendativa riferita all’articolo 4.

Barbara POLLASTRINI (PD), relatrice,
esprime parere contrario sull’emenda-
mento Rondini 4.1.

Il sottosegretario Domenico MAN-
ZIONE esprime parere conforme a quello
della relatrice.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Rondini 4.1.

La Commissione passa all’esame delle
proposte emendative riferite all’articolo 5.
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Barbara POLLASTRINI (PD), relatrice,
esprime il parere sulle proposte emenda-
tive riferite all’articolo 5. Esprime parere
contrario sugli emendamenti Rondini 5.1.
Invita al ritiro, altrimenti esprime parere
contrario, sugli identici emendamenti Co-
stantino 5.33, Fabbri 5.13 e Centemero 5.2
e sull’emendamento Dadone 5.8, altrimenti
esprime parere contrario. Rileva che il
parere da lei espresso nasce dalla scelta di
conservare la struttura originaria del testo;
osserva inoltre che le finalità degli emen-
damenti sono recepite in altre parti del
testo. Esprime parere favorevole sull’e-
mendamento Lorefice 5.5, se riformulato
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 1), sugli identici emendamenti Da-
done 5.9, Costantino 5.36, Fabbri 5.14 e
Centemero 5.20, nonché sull’emendamento
Santerini 5.21. Esprime parere favorevole
sugli identici emendamenti Dadone 5.10,
Centemero 5.22, Costantino 5.37 e Fabbri
5.34, qualora riformulati nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 1) e sul-
l’emendamento Lorefice 5.6, qualora rifor-
mulato nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 1). Esprime parere contrario
sull’emendamento Andrea Maestri 5.32.
Esprime parere favorevole sugli identici
emendamenti Costantino 5.38, Dadone
5.12 e Centemero 5.25. Invita al ritiro,
altrimenti esprime parere contrario sull’e-
mendamento Costantino 5.17 in quanto
pleonastico rispetto ai principi costituzio-
nali e alla normativa vigente. Invita al
ritiro, altrimenti esprime parere contrario
sugli identici emendamenti Costantino
5.39, Dadone 5.3 e Centemero 5.26.
Esprime parere contrario sull’emenda-
mento Andrea Maestri 5.29. Invita al ri-
tiro, altrimenti esprime parere contrario
sull’emendamento Santerini 5.27, in
quanto già contenuto nel testo. Propone
l’accantonamento degli emendamenti Da-
done 5.19, Giorgis 5.16, Andrea Maestri
5.30, degli identici emendamenti Costan-
tino 5.40 e Dadone 5.4, degli emendamenti
Centemero 5.28, Dadone 5.41, Lorefice 5.7
e Andrea Maestri 5.31. Raccomanda, in-
fine, l’approvazione del suo emendamento
5.42.

Il sottosegretario Domenico MAN-
ZIONE esprime parere conforme a quello
della relatrice. Esprime parere favorevole
sull’emendamento 5.42 della relatrice.

Marilena FABBRI (PD) ritira il suo
emendamento 5.12.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Rondini 5.1, gli
identici emendamenti Costantino 5.33 e
Centemero 5.2, nonché l’emendamento
Dadone 5.8.

Fabiana DADONE (M5S) riformula l’e-
mendamento Lorefice 5.5, di cui è cofir-
mataria, nei termini indicati dalla rela-
trice.

Il sottosegretario Domenico MAN-
ZIONE esprime parere favorevole sull’e-
mendamento Lorefice 5.5, così come ri-
formulato.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’emendamento Lorefice 5.5
(nuova formulazione) (vedi allegato 1), gli
identici emendamenti Dadone 5.9, Costan-
tino 5.36, Fabbri 5.14 e Centemero 5.20
(vedi allegato 1), nonché l’emendamento
Santerini 5.21 (vedi allegato 1).

Fabiana DADONE (M5S) riformula l’e-
mendamento 5.10, di cui è prima firma-
taria, nei termini indicati dalla relatrice.

Francesco Paolo SISTO (FI-PdL) sotto-
scrive l’emendamento Centemero 5.22 e lo
riformula nei termini indicati dalla rela-
trice.

Vincenzo FOLINO (SI-SEL) sottoscrive
l’emendamento Costantino 5.37 e lo rifor-
mula nei termini indicati dalla relatrice.

Marilena FABBRI (PD) riformula il suo
emendamento 5.34 nei termini indicati
dalla relatrice.

Il sottosegretario Domenico MAN-
ZIONE esprime parere favorevole sugli
identici emendamenti Dadone 5.10, Cen-
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temero 5.22, Costantino 5.37 e Fabbri 5.34,
così come riformulati.

La Commissione approva gli identici
emendamenti Dadone 5.10 (nuova formu-
lazione), Centemero 5.22 (nuova formula-
zione), Costantino 5.37 (nuova formula-
zione) e Fabbri 5.34 (nuova formulazione)
(vedi allegato 1).

Fabiana DADONE (M5S) riformula l’e-
mendamento Lorefice 5.6, di cui è cofir-
mataria, nei termini indicati dalla rela-
trice.

Il sottosegretario Domenico MAN-
ZIONE esprime parere favorevole sull’e-
mendamento Lorefice 5.6, così come ri-
formulato.

La Commissione approva l’emenda-
mento Lorefice 5.6 (nuova formulazione)
(vedi allegato 1).

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, constata l’assenza dei presentatori
dell’emendamento Andrea Maestri 5.32:
s’intende che vi abbiano rinunciato.

Vincenzo FOLINO (SI-SEL) sottoscrive
l’emendamento Costantino 5.38 e lo rifor-
mula nei termini indicati dalla relatrice.

Fabiana DADONE (M5S) riformula l’e-
mendamento 5.12, di cui è prima firma-
taria, nei termini indicati dalla relatrice.

Francesco Paolo SISTO (FI-PdL) sotto-
scrive l’emendamento Centemero 5.25 e lo
riformula nei termini indicati dalla rela-
trice.

Il sottosegretario Domenico MAN-
ZIONE esprime parere favorevole sugli
identici emendamenti Costantino 5.38, Da-
done 5.12 e Centemero 5.25, così come
riformulati.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli identici emendamenti Costan-
tino 5.38 (nuova formulazione), Dadone
5.12 (nuova formulazione) e Centemero

5.25 (nuova formulazione) (vedi allegato 1)
e respinge l’emendamento Costantino 5.17.

Francesco Paolo SISTO (FI-PdL), inter-
venendo sull’emendamento Centemero
5.26, chiede alla relatrice le ragioni del
parere contrario. Rileva infatti l’impor-
tanza della presenza di un mediatore
culturale in tutte le fasi del procedimento.

Barbara POLLASTRINI (PD), relatrice,
dichiara di condividere lo spirito degli
identici emendamenti Costantino 5.39, Da-
done 5.3 e Centemero 5.26 ma il parere
contrario nasce dai costi eccessivi della
previsione ivi proposta.

Francesco Paolo SISTO (FI-PdL),
chiede un accantonamento degli emenda-
menti in discussione, al fine di un appro-
fondimento della questione.

Barbara POLLASTRINI (PD), relatrice,
dichiara la propria disponibilità.

Il sottosegretario Domenico MAN-
ZIONE desidera rilevare la problematicità
della presenza obbligatoria di un media-
tore culturale in tutte le fasi del procedi-
mento come, ad esempio, in quella degli
accertamenti socio-sanitari da parte di
professionisti che potrebbero percepire
tale presenza come un’interferenza nel
loro lavoro. Un’altra cosa è la previsione
dell’eventualità della presenza di un me-
diatore culturale.

Francesco Paolo SISTO (FI-PdL) com-
prendendo le ragioni addotte dal rappre-
sentante del Governo, chiede se sia pos-
sibile individuare fasi specifiche in cui
prevedere la presenza di un mediatore
culturale.

Sandra ZAMPA (PD) fa osservare che il
testo già prevede in alcuni casi la presenza
di un mediatore culturale. Rileva come un
ulteriore inserimento di tale previsione
rischia di irrigidire il percorso del minore
non accompagnato e di rallentare i tempi
della sua messa in sicurezza.
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Andrea GIORGIS (PD) nel condividere
le preoccupazioni del sottosegretario, ri-
tiene però importante uno sforzo di ri-
flessione per trovare una soluzione con-
divisa.

Barbara POLLASTRINI (PD), relatrice,
alla luce del dibattito svolto, chiede l’ac-
cantonamento degli identici emendamenti
Costantino 5.39, Dadone 5.3 e Centemero
5.26.

La Commissione accantona gli identici
emendamenti Costantino 5.39, Dadone 5.3
e Centemero 5.26.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, constata l’assenza del presentatore
dell’emendamento Andrea Maestri 5.29:
s’intende che vi abbia rinunciato.

Milena SANTERINI (DeS-CD) illustra il
suo emendamento 5.27 e lo ritira.

La Commissione accantona gli emen-
damenti Dadone 5.19, Giorgis 5.16, Andrea
Maestri 5.30, gli identici emendamenti Co-
stantino 5.40 e Dadone 5.4, nonché gli
emendamenti Centemero 5.28, Dadone
5.41, Lorefice 5.7 e Andrea Maestri 5.31;
approva l’emendamento 5.42 della rela-
trice (vedi allegato 1).

La Commissione passa all’esame delle
proposte emendative riferite all’articolo 6.

Barbara POLLASTRINI (PD), relatrice,
esprime parere contrario sull’emenda-
mento Rondini 6.1, invitando al ritiro degli
emendamenti Costantino 6.4, Dadone 6.3,
nonché degli identici emendamenti Cente-
mero 6.5 e Giorgis 6.2, sui quali altrimenti
il parere sarebbe contrario, dal momento
che il testo regolamenta già tali aspetti
all’articolo 5. Esprime quindi parere con-
trario sull’emendamento Santerini 6.6, su-
gli identici emendamenti Fabbri 6.8, Da-
done 6.10 e Centemero 6.13, nonché sugli
identici emendamenti Fabbri 6.9, Dadone
6.11 e Costantino 6.18. Esprime quindi
parere favorevole sull’emendamento San-
terini 6.14.

Il sottosegretario Domenico MAN-
ZIONE esprime parere conforme a quello
della relatrice.

Andrea GIORGIS (PD) ritira il suo
emendamento 6.2.

Milena SANTERINI (DeS-CD) ritira il
suo emendamento 6.6.

Marilena FABBRI (PD) ritira i suoi
emendamenti 6.8 e 6.9.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Rondini 6.1,
Costantino 6.4, Dadone 6.3, Centemero 6.5,
gli identici emendamenti Dadone 6.10 e
Centemero 6.13, nonché gli identici emen-
damenti Dadone 6.11 e Costantino 6.18.
Approva quindi l’emendamento Santerini
6.14 (vedi allegato 1).

La Commissione passa all’esame della
proposta emendativa riferita all’articolo 7.

Barbara POLLASTRINI (PD), relatrice,
esprime parere contrario sull’emenda-
mento Rondini 7.1.

Il sottosegretario Domenico MAN-
ZIONE esprime parere conforme a quello
della relatrice.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Rondini 7.1.

La Commissione passa all’esame della
proposta emendativa riferita all’articolo 8.

Barbara POLLASTRINI (PD), relatrice,
esprime parere contrario sull’emenda-
mento Rondini 8.1.

Il sottosegretario Domenico MAN-
ZIONE esprime parere conforme a quello
della relatrice.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Rondini 8.1.

La Commissione passa all’esame delle
proposte emendative riferite all’articolo 9.

Barbara POLLASTRINI (PD), relatrice,
esprime parere contrario sull’emenda-

Mercoledì 5 ottobre 2016 — 28 — Commissione I



mento Rondini 9.1. Raccomanda l’appro-
vazione del suo emendamento 9.4.

Il sottosegretario Domenico MAN-
ZIONE esprime parere conforme a quello
della relatrice.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Rondini 9.1 e ap-
prova l’emendamento 9.4 della relatrice
(vedi allegato 1).

La Commissione passa all’esame delle
proposte emendative riferite all’articolo
10.

Barbara POLLASTRINI (PD), relatrice,
esprime parere contrario sull’emenda-
mento Rondini 10.1. Invita al ritiro del-
l’emendamento Santerini 10.2, chiedendo
ai presentatori di presentare un ordine del
giorno in Assemblea su tale questione; in
caso contrario, il parere sarebbe contrario.

Il sottosegretario Domenico MAN-
ZIONE esprime parere conforme a quello
della relatrice.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Rondini 10.1.

Milena SANTERINI (DeS-CD) ritira il
suo emendamento 10.2, dichiarandosi di-
sponibile a presentare un ordine del
giorno in Assemblea.

La Commissione passa all’esame della
proposta emendativa riferita all’articolo
11.

Barbara POLLASTRINI (PD), relatrice,
esprime parere contrario sull’emenda-
mento Rondini 11.1.

Il sottosegretario Domenico MAN-
ZIONE esprime parere conforme a quello
della relatrice.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Rondini 11.1.

La Commissione passa all’esame delle
proposte emendative riferite all’articolo
12.

Barbara POLLASTRINI (PD), relatrice,
esprime parere contrario sull’emenda-
mento Rondini 12.1 e parere favorevole
sull’emendamento Dadone 12.4, nonché
sugli identici emendamenti Costantino
12.13, Centemero 12.8 e Fabbri 12.11, a
condizione che siano riformulati nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).
Esprime quindi parere contrario sugli
identici emendamenti Costantino 12.3,
Fabbri 12.12 e Centemero 12.7, invitando
infine al ritiro dell’emendamento Fabbri
12.10. Propone quindi l’accantonamento
dell’emendamento Costantino 12.5, degli
identici emendamenti Costantino 12.14 e
Centemero 12.9, nonché dell’emendamento
Fabbri 12.6, a fronte delle esigenze di
svolgere un approfondimento sulle risorse
finanziarie.

Il sottosegretario Domenico MAN-
ZIONE esprime parere conforme a quello
della relatrice.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Rondini 12.1.

Fabiana DADONE (M5S) riformula il
suo emendamento 12.4 nei termini pro-
posti dalla relatrice.

Vincenzo FOLINO (SI-SEL) sottoscrive
l’emendamento Costantino 12.13 e lo ri-
formula nei termini proposti dalla rela-
trice.

Francesco Paolo SISTO (FI-PdL) sotto-
scrive l’emendamento Centemero 12.8 e lo
riformula nei termini proposti dalla rela-
trice.

Marilena FABBRI (PD) riformula il suo
emendamento 12.11 nei termini proposti
dalla relatrice e ritira i suoi emendamenti
12.12 e 12.10.

Il sottosegretario Domenico MAN-
ZIONE esprime parere favorevole sugli
identici emendamenti Dadone 12.4, Co-
stantino 12.13, Centemero 12.8 e Fabbri
12.11, così come riformulati.
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La Commissione approva gli identici
emendamenti Dadone 12.4, Costantino
12.13, Centemero 12.8 e Fabbri 12.11
(nuova formulazione) (vedi allegato 1).

La Commissione respinge gli identici
emendamenti Costantino 12.3 e Centemero
12.7.

La Commissione quindi accantona l’e-
mendamento Costantino 12.5, gli identici
emendamenti Costantino 12.14 e Cente-
mero 12.9, nonché l’emendamento Fabbri
12.6.

La Commissione passa all’esame della
proposta emendativa riferita all’articolo
13.

Barbara POLLASTRINI (PD), relatrice,
esprime parere contrario sull’emenda-
mento Rondini 13.1.

Il sottosegretario Domenico MAN-
ZIONE esprime parere conforme a quello
della relatrice.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Rondini 13.1.

La Commissione passa all’esame delle
proposte emendative riferite all’articolo
14.

Barbara POLLASTRINI (PD), relatrice,
esprime parere contrario sull’emenda-
mento Rondini 14.1 e parere favorevole
sull’emendamento Santerini 14.2.

Il sottosegretario Domenico MAN-
ZIONE esprime parere conforme a quello
della relatrice.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Rondini 14.1 e approva l’emenda-
mento Santerini 14.2 (vedi allegato 1).

La Commissione passa all’esame della
proposta emendativa riferita all’articolo
15.

Barbara POLLASTRINI (PD), relatrice,
esprime parere contrario sull’emenda-
mento Rondini 15.1.

Il sottosegretario Domenico MAN-
ZIONE esprime parere conforme a quello
della relatrice.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Rondini 15.1.

La Commissione passa all’esame delle
proposte emendative riferite all’articolo
16.

Barbara POLLASTRINI (PD), relatrice,
esprime parere contrario sugli emenda-
menti Rondini 16.1 e Andrea Maestri 16.2.

Il sottosegretario Domenico MAN-
ZIONE esprime parere conforme a quello
della relatrice.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Rondini 16.1.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, constata l’assenza del presentatore
dell’emendamento Andrea Maestri 16.2: si
intende che vi abbia rinunciato.

La Commissione passa all’esame della
proposta emendativa riferita all’articolo
17.

Barbara POLLASTRINI (PD), relatrice,
esprime parere contrario sull’emenda-
mento Rondini 17.1.

Il sottosegretario Domenico MAN-
ZIONE esprime parere conforme a quello
della relatrice.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Rondini 17.1.

La Commissione passa all’esame della
proposta emendativa riferita all’articolo
18.

Barbara POLLASTRINI (PD), relatrice,
esprime parere contrario sull’emenda-
mento Rondini 18.1.

Il sottosegretario Domenico MAN-
ZIONE esprime parere conforme a quello
della relatrice.
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La Commissione respinge l’emenda-
mento Rondini 18.1.

La Commissione passa all’esame delle
proposte emendative riferite all’articolo
19.

Barbara POLLASTRINI (PD), relatrice,
esprime parere contrario sull’emenda-
mento Rondini 19.1, invitando al ritiro
dell’articolo aggiuntivo Costantino 19.01,
sul quale altrimenti il parere sarebbe
contrario.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Rondini 19.1 e
l’articolo aggiuntivo Costantino 19.01.

La Commissione passa all’esame della
proposta emendativa riferita all’articolo
20.

Barbara POLLASTRINI (PD), relatrice,
esprime parere contrario sull’emenda-
mento Rondini 20.1.

Il sottosegretario Domenico MAN-
ZIONE esprime parere conforme a quello
della relatrice.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Rondini 20.1.

La Commissione passa all’esame della
proposta emendativa riferita all’articolo
21.

Barbara POLLASTRINI (PD), relatrice,
esprime parere contrario sull’emenda-
mento Rondini 21.1.

Il sottosegretario Domenico MAN-
ZIONE esprime parere conforme a quello
della relatrice.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Rondini 21.1.

La Commissione passa all’esame della
proposta emendativa riferita all’articolo
22.

Barbara POLLASTRINI (PD), relatrice,
esprime parere contrario sull’emenda-
mento Rondini 22.1.

Il sottosegretario Domenico MAN-
ZIONE esprime parere conforme a quello
della relatrice.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Rondini 22.1.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, nessun altro chiedendo di interve-
nire, rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 15.45.

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Mercoledì 5 ottobre 2016. — Presidenza
del presidente Alessandro NACCARATO.

La seduta comincia alle 15.45.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo fra il Governo

della Repubblica italiana e il Governo della Repub-

blica di Capo Verde in materia di cooperazione di

polizia, fatto a Praia l’8 luglio 2013.

C. 3942 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Daniela Matilde Maria GASPARINI
(PD), relatrice, osserva che l’Accordo tra il
Governo della Repubblica italiana e il
Governo della Repubblica di Capo Verde
in materia di cooperazione di polizia, fatto
a Praia l’8 luglio 2014, è finalizzato a
creare uno strumento giuridico di regola-
mentazione della collaborazione bilaterale
di polizia sotto il profilo sia strategico sia
operativo. Lo scopo dell’intesa è quello di
contrastare in maniera più incisiva il cri-
mine organizzato transnazionale nonché il
terrorismo internazionale, conformemente
alle previsioni degli ordinamenti giuridici
dei due Paesi ed ai rispettivi obblighi
internazionali, compresi quelli derivanti
all’Italia dalla partecipazione all’Unione
europea.
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L’Accordo si compone di un preambolo
e 12 articoli. Nel preambolo viene richia-
mata la risoluzione Onu 45/123 del 1990
in tema di Cooperazione internazionale
nella lotta contro il crimine organizzato, le
convenzioni contro le sostanze stupefa-
centi e psicotrope, la Convenzione contro
la criminalità transnazionale firmata a
Palermo nel dicembre 2000 sia dall’Italia,
sia da Capo Verde, e i relativi protocolli,
nonché le pertinenti risoluzioni del Con-
siglio di Sicurezza e le Convenzioni contro
il terrorismo adottate in sede Onu.

L’articolo 1 individua le Autorità com-
petenti per l’applicazione dell’Accordo, che
sono per l’Italia il Dipartimento della pub-
blica sicurezza del Ministero dell’interno e
per Capo Verde il Ministero della giustizia,
Polizia giudiziaria.

L’articolo 2 individua i settori di coo-
perazione da effettuare, nell’ambito dei
propri mezzi ed in conformità alle legi-
slazioni nazionali delle Parti, per preve-
nire, contrastare ed indagare su crimini
nei seguenti ambiti, peraltro non esclusivi:
crimine organizzato transnazionale; pro-
duzione, traffico e contrabbando di so-
stanze stupefacenti e psicotrope e dei loro
precursori; tratta di persone e traffico di
migranti. Le Parti, inoltre, collaborano
nelle prevenzione e repressione degli atti
terroristici.

L’articolo 3 individua le modalità della
cooperazione bilaterale, prevedendone
l’attuazione attraverso lo scambio di in-
formazioni riguardanti: reati, criminali,
organizzazioni e loro modalità operative,
strutture e contatti; stupefacenti, metodi di
produzione, canali e mezzi del relativo
traffico e modalità di occultamento; reati
di terrorismo, terroristi e loro organizza-
zioni, loro modalità operative, strutture e
contatti; strumenti legislativi, scientifici e
d’analisi per combattere il crimine; for-
mazione del personale di polizia; adozione
di speciali tecniche investigative quali ope-
razioni sotto copertura e consegne con-
trollate; metodi per il contrasto alla tratta
di esseri umani e al traffico di migranti;
passaporti e altri documenti di viaggio. La
cooperazione prevede, inoltre: attività di-
rette all’identificazione ed alla riammis-

sione di cittadini di entrambi i Paesi in
posizione irregolare rispetto alla norma-
tiva sull’immigrazione; esecuzione delle ri-
chieste di assistenza; scambio di informa-
zioni ritenute di interesse per l’altra parte;
scambio di esperti ed individuazione di
punti di contatto designati dalle Parti per
agevolare l’applicazione dell’Accordo in
esame.

L’articolo 4 dispone le procedure per
l’esecuzione delle richieste di assistenza,
ed i relativi requisiti formali e sostanziali.

L’articolo 5 individua le ipotesi di ri-
fiuto di assistenza, che riguardano il caso
in cui potrebbero essere compromessi so-
vranità, sicurezza interna, ordine pubblico
o altri interessi fondamentali dello Stato
richiesto, oppure vi sia contrasto con la
sua legislazione nazionale o con gli obbli-
ghi internazionali da esso assunti. L’assi-
stenza può essere rifiutata se l’esecuzione
della richiesta presenta un onere eccessivo
per le risorse della Parte richiesta.

L’articolo 6 concerne l’esecuzione delle
richieste.

L’articolo 7 riguarda la protezione dei
dati personali e dei documenti.

L’articolo 8 prevede che rappresentanti
delle Autorità competenti possano riunirsi,
alternativamente in Italia e a Capo Verde,
per valutare i progressi effettuati nonché
per discutere e migliorare la cooperazione.

L’articolo 9 stabilisce che le spese con-
nesse alla trattazione di una richiesta
avanzata ai sensi dell’Accordo vengono
sostenute dalla Parte richiesta, salvo che
non sia diversamente stabilito per iscritto
da entrambe le Parti. I costi delle riunioni
sono sostenuti, salvo diverso accordo, dalla
parte ricevente, laddove le spese di viaggio
ed alloggio dei delegati sono sostenute
dalla parte inviante.

L’articolo 10 dispone che la lingua
inglese è la lingua di lavoro da utilizzare
nell’ambito della cooperazione prevista
dall’intesa.

L’articolo 11 stabilisce che controversie
eventualmente derivanti dall’interpreta-
zione o dall’attuazione dell’Accordo sa-
ranno composte amichevolmente mediante
consultazioni e trattative attraverso i ca-
nali diplomatici.
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L’articolo 12, infine, dispone che l’Ac-
cordo, che ha durata illimitata, entrerà in
vigore alla data di ricezione della seconda
delle due notifiche con cui le Parti si
saranno ufficialmente comunicate l’avve-
nuto espletamento delle rispettive proce-
dure interne; è prevista la possibilità di
denuncia con effetto a sei mesi dalla
notifica all’altra Parte; l’Accordo potrà
essere emendato con il reciproco consenso
delle Parti.

Il disegno di legge di autorizzazione
alla ratifica dell’Accordo, approvato dal
Senato il 28 giugno 2016, si compone di
quattro articoli.

L’articolo 1 e l’articolo 2 contengono,
rispettivamente, la clausola di autorizza-
zione alla ratifica e l’ordine di esecuzione
dell’Accordo in esame.

L’articolo 3 reca la clausola di coper-
tura finanziaria degli oneri previsti per
l’attuazione dell’Accordo italo-capover-
diano in esame e stabilisce che il Ministro
dell’interno provvede al monitoraggio degli
oneri di cui al comma 1 del presente
articolo, in base all’articolo 17, comma 12,
della legge n. 196 del 2009, la legge di
contabilità e finanza pubblica. La decor-
renza degli oneri è stata aggiornata du-
rante l’esame presso il Senato della Re-
pubblica.

L’articolo 4 prevede l’entrata in vigore
della legge di autorizzazione alla ratifica il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Con riguardo al rispetto delle compe-
tenze legislative costituzionalmente defi-
nite, il provvedimento si inquadra nell’am-
bito della materia politica estera e rap-
porti internazionali dello Stato, che l’ar-
ticolo 117, secondo comma, lettera a),
della Costituzione, demanda alla compe-
tenza legislativa esclusiva dello Stato.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato 2).

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
della relatrice.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo interinale in

vista di un accordo di partenariato economico tra la

Comunità europea e i suoi Stati membri, da una

parte, e la parte Africa centrale, dall’altra, con

Allegati, fatto a Yaoundé il 15 gennaio 2009 e a

Bruxelles il 22 gennaio 2009.

C. 3945 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Emanuele COZZOLINO (M5S), relatore,
introducendo l’esame del provvedimento,
osserva che l’Accordo all’esame della Com-
missione s’inserisce nel quadro delle rela-
zioni fra l’Unione europea ed i 79 Paesi
ACP (Africa, Caraibi e Pacifico) e che
l’Intesa è finalizzata, nell’ambito della po-
litica europea di cooperazione allo svi-
luppo, al sostegno alla dinamica commer-
ciale fra le Parti, improntata ad una
progressiva liberalizzazione asimmetrica
degli scambi ed al rafforzamento della
cooperazione in tutti i settori connessi al
commercio.

Si fa notare che l’area dell’Africa cen-
trale – comprendente il Camerun, la Re-
pubblica centrafricana, il Ciad, la Repub-
blica democratica del Congo, il Congo
Brazzaville, la Guinea equatoriale, il Ga-
bon, Sao Tomé e Principe, riuniti nella
CEMAC –, cui si riferisce l’Accordo all’e-
same della Commissione Affari esteri, è
impegnata sin dal 2003 in negoziati con
l’Unione europea per la conclusione di un
Accordo di partenariato economico (APE),
strumento necessario nell’ambito della sto-
rica relazione dell’Unione con i Paesi ACP
(Africa, Caraibi, Pacifico), segnatamente
per adeguarsi al passaggio dall’approccio
basato sui sistemi doganali preferenziali a
quello necessario per ottemperare ai nuovi
e accresciuti livelli di globalizzazione del-
l’economia mondiale – in accordo con le
previsioni dell’Organizzazione mondiale
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del commercio –, e concretizzato a partire
dall’Accordo UE-ACP di Cotonou del 2000,
fino a giungere alla seconda revisione di
esso nel 2010. In particolare, va ricordato
come l’Unione europea, in base alle pre-
visioni dell’OMC, avrebbe dovuto estendere
a tutti i Paesi membri dell’OMC medesima
tutte le agevolazioni accordate, ad esem-
pio, a molti paesi africani: in realtà la UE
otteneva al riguardo una deroga – senza di
che si sarebbe vista costretta ad abolire
ogni preferenza doganale ai paesi ACP –,
la cui scadenza era però fissata al 31
dicembre 2007. Si spiega quindi la forte
accelerazione nella stipula di APE con
molte regioni dell’ACP, capaci di sostituire
i sistemi preferenziali con relazioni pie-
namente inserite nelle logiche del sistema
commerciale mondiale, e che tuttavia cia-
scun APE avrebbe potuto modulare se-
condo le specifiche esigenze di ciascuna
delle sei aree del mondo per gli stessi APE
designate – e tra queste l’area dell’Africa
centrale. La relazione introduttiva al prov-
vedimento in esame ricorda come la stra-
tegia europea abbia seguito un approccio
flessibile, proprio per facilitare la rapida
conclusione degli APE: in tal modo si è
giunti a stipulare APE interinali, ovvero
non completi in quanto limitati al solo
commercio dei beni – ed esattamente a
quest’ultima categoria appartiene l’Ac-
cordo UE-Africa centrale in esame, espres-
samente finalizzato, tra l’altro, alla con-
clusione di una APE completo con l’intera
regione. Infatti i negoziati, tuttora in
corso, non hanno sinora consentito che la
stipula – nel gennaio 2009 – di un Ac-
cordo interinale, e con un solo paese
dell’area, ovvero il Camerun, che ha otte-
nuto in tal modo il libero accesso delle
proprie esportazioni agricole e di materie
prime sui mercati europei, per un valore
– sempre secondo la relazione introduttiva
– di circa 314 milioni di euro annui.

Passando al contenuto specifico dell’Ac-
cordo interinale, questo comprende 108
articoli suddivisi in otto titoli, nonché due
appendici, tre allegati e un protocollo.

Il Titolo I (articoli 1-3) concerne gli
obiettivi dell’Accordo.

Si definisce anzitutto (articolo 1) la
duplice natura dell’Accordo interinale, che
da una parte reca impegni effettivi e
dall’altro la prospettiva di negoziati che
consentano di giungere a una APE com-
pleto, in conformità all’accordo di Coto-
nou. L’articolo 2 enuncia gli obiettivi ge-
nerali dell’Accordo, mentre l’articolo 3
concerne gli obiettivi specifici, i quali,
conformemente agli articoli 34 e 35 del-
l’Accordo di Cotonou, consistono nel get-
tare le basi per la negoziazione di una
APE che promuova l’integrazione regio-
nale e contribuisca a ridurre la povertà in
Africa centrale, potenziando altresì in que-
sta regione le capacità produttive e di
esportazione e l’attrattività per gli investi-
menti esteri.

Il Titolo II (articoli 4-12) riguarda il
partenariato per lo sviluppo. In questa
sezione si tratta della modernizzazione
nell’Africa centrale delle infrastrutture di
base, dell’agricoltura, dell’industria, non-
ché del rafforzamento delle capacità nel
campo della sicurezza alimentare, della
diversificazione e competitività dell’econo-
mia e dell’integrazione regionale. Per
quanto concerne le modalità di finanzia-
mento dello sviluppo, l’articolo 7 prevede
il ricorso alle risorse del bilancio generale
dell’Unione europea, mentre l’articolo 9
prevede l’istituzione di un Fondo regionale
APE per il coordinamento degli aiuti fi-
nanziari.

Il Titolo III (articoli 13-53) concerne il
regime commerciale dei prodotti. L’arti-
colo 15 riguarda l’abolizione dei dazi do-
ganali sulle esportazioni: al riguardo è
tuttavia prevista una clausola di salvaguar-
dia della regione dell’Africa centrale che,
in caso di notevole difficoltà per le finanze
pubbliche o di rischi per l’ambiente, dopo
opportune consultazioni con la Parte eu-
ropea, potrà introdurre dazi doganali sulle
esportazioni per un numero limitato di
merci. Il Comitato APE di cui al successivo
articolo 92 effettua una periodica valuta-
zione per esaminare l’impatto e la perti-
nenza di tali dazi doganali sulle esporta-
zioni. L’articolo 19 riguarda i trattamenti
più favorevoli per ciascuna delle Parti in
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seguito ad accordi di integrazione econo-
mica cui ciascuna di esse possa aderire, le
cui condizioni potranno essere estese al-
l’altra Parte contraente dell’Accordo inte-
rinale. Nell’articolo 20 si prevede che i
prodotti originari dell’Africa centrale ven-
gano importati nel territorio europeo in
esenzione dei dazi doganali, con l’ecce-
zione dei prodotti indicati nell’allegato II
all’Accordo interinale.

D’altra parte l’articolo 21 stabilisce i
dazi doganali applicabili ai prodotti origi-
nari dell’Unione europea in entrata nella
regione dell’Africa centrale, che sono
quelli indicati nell’allegato III all’Accordo.
Sempre nel medesimo articolo 21 è ripor-
tato peraltro un calendario per la pro-
gressiva abolizione dei dazi doganali sulle
merci provenienti dall’Unione europea.
Per quanto invece concerne le restrizioni
quantitative alle importazioni, in base al-
l’articolo 22 queste decadranno per en-
trambe le Parti all’entrata in vigore del-
l’Accordo interinale. L’articolo 23, poi,
prevede per le merci importate da una
delle due Parti contraenti il trattamento
analogo ai prodotti nazionali sia dal punto
di vista dell’imposizione fiscale che delle
normative concernenti commercializza-
zione e trasporto. È peraltro consentito il
sovvenzionamento dei produttori nazionali
in varie forme, in conformità all’Accordo
GATT del 1994. Viene inoltre fatta ecce-
zione alle disposizioni dell’articolo 23 per
quanto concerne gli appalti pubblici e gli
strumenti di difesa commerciale. L’articolo
24 prevede l’impegno delle Parti a non
introdurre nuove sovvenzioni all’esporta-
zione o ad aumentare sovvenzioni esistenti
per i prodotti agricoli destinati al territo-
rio della controparte. È tuttavia consentito
un incremento delle sovvenzioni in rela-
zione alle variazioni dei prezzi mondiali
dei prodotti in questione.

La sicurezza alimentare è oggetto del-
l’articolo 25, che prevede, in caso di dif-
ficoltà nella disponibilità di prodotti ali-
mentari di base in conseguenza dell’attua-
zione dell’accordo interinale, che la re-
gione dell’Africa centrale potrà adottare
misure adeguate di salvaguardia. L’articolo

29 fa salva la possibilità per ciascuna delle
Parti di adottare misure antidumping o
compensative, nel rispetto dei pertinenti
accordi dell’Organizzazione mondiale del
commercio. In caso di impossibilità di
adottare misure di salvaguardia multilate-
rali quali previste dall’articolo 30, il suc-
cessivo articolo 31 consente alle Parti di
adottare misure di salvaguardia bilaterali
di durata limitata, per impedire l’esporta-
zione nel territorio dell’altra Parte con-
traente di un prodotto originario della
propria economia in quantitativi talmente
grandi da poter provocare grave pregiudi-
zio all’industria nazionale della Parte che
importa, ovvero perturbazioni di un set-
tore economico o nei mercati dei prodotti
agricoli simili o direttamente concorrenti.
L’articolo 33, poi, rinvia, per quanto con-
cerne la reciproca assistenza delle Parti in
materia doganale e amministrativa, al Pro-
tocollo allegato all’Accordo interinale.
L’articolo 39 espressamente correla l’inte-
grazione regionale dell’Africa centrale al
progresso nelle riforme doganali verso l’a-
gevolazione degli scambi commerciali, so-
prattutto mediante l’elaborazione di varie
disposizioni standardizzate. Per quanto in-
vece concerne gli ostacoli tecnici al com-
mercio e le misure sanitarie e fitosanitarie,
gli articoli 40 e seguenti si propongono di
porre le premesse per l’eliminazione degli
ostacoli commerciali costituiti da norme
tecniche e procedure di valutazione di
conformità. Le Parti riaffermano diritti e
obblighi rispettivi in base agli accordi
dell’Organizzazione mondiale del commer-
cio sull’applicazione delle misure sanitarie
e fitosanitarie e sugli ostacoli tecnici al
commercio (articolo 41), esplicitando al-
tresì il loro impegno per il miglioramento
della salute pubblica nella regione dell’A-
frica centrale. D’altra parte, gli articoli 48
e seguenti riguardano gli scambi commer-
ciali di legno e prodotti forestali originari
dell’Africa centrale, nonché la gestione
sostenibile delle foreste da cui provengono
questi prodotti: la duplice valenza di im-
portanza per l’ambiente e rilevanza per le
economie locali impone rispetto ai pro-
dotti forestali particolari procedure di sor-
veglianza sull’origine degli stessi. Inoltre,
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gli scambi commerciali di legno e prodotti
forestali avverranno compatibilmente con
la Convenzione sul commercio internazio-
nale delle specie di flora e fauna selvatiche
minacciate di estinzione, e con eventuali
accordi facoltativi con i quali gli stati
dell’Africa centrale possono aderire a pro-
grammi dell’Unione europea nella materia.

Il Titolo IV (articoli 54-55) riguarda gli
impegni delle Parti a negoziare un’esten-
sione del campo d’applicazione dell’Ac-
cordo in esame in ordine alla liberalizza-
zione progressiva, asimmetrica e reciproca
del diritto di stabilimento e del commercio
dei servizi. Le Parti ribadiscono inoltre i
rispettivi impegni nel quadro dell’Accordo
generale sugli scambi di servizi (GATS)
dell’OMC. Analoghi impegni a futuri ne-
goziati, ma con riferimento alle materie
dei pagamenti, dei movimenti di capitali,
della concorrenza, della proprietà intellet-
tuale, degli appalti pubblici e dello svi-
luppo sostenibile sono contenuti nel titolo
V (articoli 56-65), dedicato alle regole
collegate al commercio.

Il Titolo VI (articoli 66-88) riguarda le
procedure per la risoluzione delle contro-
versie, e prevede, in caso di mancato
accordo e di fallita mediazione tra le Parti,
un complesso iter per il ricorso all’arbi-
trato.

Il Titolo VII (articoli 89-91) riporta le
clausole di eccezione generali, nonché
quelle motivate in base alla sicurezza o
alla potestà impositiva di ciascuna delle
Parti. È previsto più in particolare (arti-
colo 89) che le Parti abbiano facoltà – a
condizione di agire in buona fede – di
adottare misure necessarie per la tutela
della pubblica sicurezza, della morale e
dell’ordine pubblico, nonché della salute
umana, animale o vegetale, o ancora ne-
cessarie a garantire comunque il rispetto
di leggi e regolamenti nazionali, soprat-
tutto nel campo della prevenzione di pra-
tiche commerciali ingannevoli e fraudo-
lente e della tutela della vita privata in
rapporto alla diffusione di dati personali e
alla gestione di registri e documenti con-
tabili – nonché per la corretta applica-

zione di regolamenti e procedure doganali
e per i diritti di proprietà intellettuale.
Inoltre, le Parti potranno comunque adot-
tare misure connesse all’import ed export
di oro e di argento, o necessarie alla tutela
del patrimonio nazionale artistico, storico
o archeologico, ovvero a salvaguardia delle
risorse naturali non rinnovabili. D’altra
parte in materia di sicurezza (articolo 90)
nessuna disposizione dell’Accordo interi-
nale potrà imporre alle Parti la divulga-
zione di informazioni contrarie ai loro
interessi essenziali, né tantomeno impe-
dire loro azioni ritenute necessarie in
rapporto al controllo dei materiali nu-
cleari, o comunque della produzione e del
commercio di armi e munizioni, come
anche nell’ambito di appalti pubblici per
scopi di difesa nazionale o in tempo di
guerra. Inoltre, nessuna disposizione del-
l’Accordo interinale potrà impedire alle
Parti una qualunque azione conseguente ai
loro impegni ai fini del mantenimento
della pace e della sicurezza internazionale.
Per quanto infine concerne le clausole di
eccezione in materia fiscale (articolo 91) è
previsto che nessuna disposizione dell’Ac-
cordo interinale possa impedire il legit-
timo esercizio anche in via discriminatoria
della potestà fiscale di ciascuna delle Parti,
né tantomeno ostacolare l’applicazione di
misure contro l’elusione e l’evasione fiscale
– ed è anzi espressamente stabilita la
supremazia degli obblighi derivanti da
convenzioni fiscali in vigore per ciascuna
delle Parti sugli obblighi derivanti dall’Ac-
cordo interinale in esame.

Il Titolo VIII (articoli 92-108) conclude
l’Accordo, con le consuete clausole finali.
L’articolo 92, in particolare, istituisce il
Comitato APE, responsabile dell’ammini-
strazione per tutti i settori oggetto del-
l’Accordo interinale, il quale adotta le
proprie decisioni per consenso. Sulla
scorta dell’articolo 94, poi, è previsto il
proseguimento dei negoziati in vista della
stipula di una APE completo a livello
regionale, conformemente ai calendari sta-
biliti dall’Accordo interinale. La durata
dell’Accordo (articolo 99) è illimitata, salvo
denuncia con effetto dopo sei mesi dalla
notifica alla controparte. D’altra parte (ar-
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ticolo 101), l’Accordo è aperto all’adesione
di qualsiasi Stato od Organizzazione re-
gionale dell’Africa centrale, tramite do-
manda presentata al Comitato APE. L’ar-
ticolo 105 prevede l’impegno delle Parti a
prevenire e combattere la frode, la corru-
zione, il riciclaggio di denaro e il finan-
ziamento del terrorismo – con esplicito
riferimento agli standard stabiliti dalle
Convenzioni ONU contro la corruzione,
contro la criminalità transnazionale orga-
nizzata – con relativi Protocolli – e contro
il finanziamento del terrorismo. L’articolo
108, infine, stabilisce che gli allegati e il
Protocollo al presente Accordo ne costi-
tuiscono parte integrante.

Il disegno di legge di autorizzazione
alla ratifica dell’Accordo in oggetto, già
approvato dal Senato il 28 giugno scorso,
si compone di quattro articoli: come di
consueto i primi due articoli contengono
l’autorizzazione alla ratifica e l’ordine di
esecuzione dell’Accordo interinale. L’arti-
colo 3, comma 1 reca la copertura finan-
ziaria degli oneri derivanti dall’attuazione
dell’Accordo interinale, oneri che sono
valutati nella misura di 17.504 euro annui
con decorrenza dal 2016. La copertura si
rinviene con corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto nel bilancio trien-
nale 2015-2017 nello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, con parziale utilizzazione dell’ac-
cantonamento relativo al Ministero degli
Affari esteri e della cooperazione interna-
zionale. Si segnala che durante l’esame al
Senato si è proceduto all’aggiornamento
sia della decorrenza dell’onere che del
periodo di imputazione della copertura.
L’articolo 3, comma 2 stabilisce che il
Ministro dell’economia e delle finanze
provvede al monitoraggio degli oneri pre-
visti dal provvedimento in esame, in base
all’articolo 17, comma 12 della legge 31
dicembre 2009, n. 196 (Legge di contabi-
lità e finanza pubblica). In caso di sco-
stamenti rispetto alle previsioni del
comma 1, il Ministro dell’economia e delle
finanze procede, in ordine agli oneri re-
lativi alle spese di missione, alla corri-
spondente riduzione delle dotazioni finan-

ziarie iscritte nel Programma « Regola-
zione giurisdizione e coordinamento del
sistema della fiscalità », e comunque nel-
l’ambito della missione « Politiche econo-
mico-finanziarie e di bilancio » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze. Per l’anno in cui si verifica
lo scostamento sarà ridotto per pari im-
porto il limite del 50 per cento della spesa
sostenuta nell’anno 2009 posto alle spese
per missioni delle Pubbliche amministra-
zioni dall’articolo 6, comma 12 del decre-
to-legge n. 78 del 31 maggio 2010. Sulle
cause degli scostamenti e l’attuazione delle
misure previste nel comma 2 il Ministro
dell’economia e delle finanze riferisce
senza ritardo con apposita relazione alle
Camere (articolo 3, comma 3). Infine, il
comma 5 dell’articolo 3 rinvia ad un
provvedimento legislativo ad hoc la coper-
tura di eventuali ulteriori oneri collegati
all’applicazione dell’Accordo interinale.
Questa previsione è stata aggiunta dal
Senato. L’articolo 4, conclusivamente, pre-
vede come di consueto l’entrata in vigore
della legge di autorizzazione alla ratifica il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione in Gazzetta Ufficiale.

Quanto al rispetto delle competenze
legislative costituzionalmente definite, il
provvedimento si inquadra nell’ambito
della materia politica estera e rapporti
internazionali dello Stato, ai sensi dell’ar-
ticolo 117, secondo comma, lettera a),
della Costituzione, demandata alla compe-
tenza legislativa esclusiva dello Stato. D’al-
tra parte, osservo che l’Analisi tecnico-
normativa (ATN) che correda il provvedi-
mento, per quanto concerne la riparti-
zione delle competenze tra Stato e
Regioni, rileva come le numerose previ-
sioni concernenti il commercio con l’estero
contenute nell’Accordo interinale in esame
investano anche aspetti di legislazione
concorrente: l’ATN ricorda tuttavia che le
Regioni medesime sono comunque vinco-
late all’applicazione degli obblighi deri-
vanti da accordi internazionali

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato 3).
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Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

La seduta termina alle 15.50.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

SEDE REFERENTE

Modifiche allo Statuto speciale per il Trenti-
no-Alto Adige in materia di tutela della mino-

ranza linguistica ladina della provincia di
Bolzano.
C. 56 cost. Alfreider.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 697 del 22 set-
tembre 2016, a pagina 23, seconda co-
lonna, alla ventottesima riga, deve leggersi:
« 12.14 Costantino, Quaranta, D’Attorre »
invece di: « 12.3 Costantino, Quaranta,
D’Attorre ».
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ALLEGATO 1

Modifiche al testo unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286, e altre disposizioni concernenti misure di protezione dei

minori stranieri non accompagnati (Nuovo testo C. 1658 Zampa).

EMENDAMENTI APPROVATI

ART. 3.

Al comma 1, lettera a), capoverso
comma 1-bis, sopprimere le parole: salvo
non sia disposto nel loro superiore inte-
resse il loro riaffidamento ai familiari.

* 3. 2. Costantino, Quaranta, D’Attorre.

Al comma 1, lettera a), capoverso
comma 1-bis, sopprimere le parole: salvo
non sia disposto nel loro superiore inte-
resse il loro riaffidamento ai familiari.

* 3. 3. Dadone, Lorefice, Dieni, Colon-
nese, Brescia, Cecconi, Cozzolino, To-
ninelli, D’Ambrosio, Nuti.

Al comma 1, capoverso comma 1-bis,
lettera b) sostituire la parola: irreparabili
con la seguente: gravi.

3. 4. Lorefice, Dadone, Dieni, Colonnese,
Brescia, Cecconi, Cozzolino, Toninelli,
D’Ambrosio, Nuti.

ART. 5.

Al comma 1, capoverso articolo 19-bis,
comma 1, sostituire le parole: organizza-
zioni specializzate con le seguenti: orga-
nizzazioni, enti o associazioni con com-
provata e specifica esperienza nella tutela
dei minori.

5. 5. (Nuova formulazione) Lorefice, Da-
done, Dieni, Colonnese, Brescia, Cec-
coni, Cozzolino, Toninelli, D’Ambrosio,
Nuti.

Al comma 1, capoverso Art. 19-bis,
comma 2, dopo le parole: Nei casi aggiun-
gere la seguente: fondati.

* 5. 9. Dadone, Lorefice, Dieni, Colon-
nese, Brescia, Cecconi, Cozzolino, To-
ninelli, D’Ambrosio, Nuti.

Al comma 1, capoverso Art. 19-bis,
comma 2, dopo le parole: Nei casi aggiun-
gere la seguente: fondati.

* 5. 36. Costantino, Quaranta, D’Attorre.

Al comma 1, capoverso Art. 19-bis,
comma 2, dopo le parole: Nei casi aggiun-
gere la seguente: fondati.

* 5. 14. Fabbri.

Al comma 1, capoverso Art. 19-bis,
comma 2, dopo le parole: Nei casi aggiun-
gere la seguente: fondati.

* 5. 20. Centemero, Ravetto.

Al comma 1, capoverso Art. 19-bis,
comma 2, dopo le parole: prima acco-
glienza aggiungere le seguenti: per minori.

5. 21. Santerini.

Al comma 1, capoverso ART. 19-bis,
comma 2, aggiungere, in fine, le parole: e si
applicano, ove ne ricorrano i presupposti,
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le previsioni di cui all’articolo 4 del de-
creto legislativo 4 marzo 2014, n. 24.

* 5. 10. (Nuova formulazione) Dadone,
Lorefice, Dieni, Colonnese, Brescia,
Cecconi, Cozzolino, Toninelli, D’Am-
brosio, Nuti.

Al comma 1, capoverso ART. 19-bis,
comma 2, aggiungere, in fine, le parole: e si
applicano, ove ne ricorrano i presupposti,
le previsioni di cui all’articolo 4 del de-
creto legislativo 4 marzo 2014, n. 24.

* 5. 22. (Nuova formulazione) Centemero,
Ravetto, Sisto.

Al comma 1, capoverso ART. 19-bis,
comma 2, aggiungere, in fine, le parole: e si
applicano, ove ne ricorrano i presupposti,
le previsioni di cui all’articolo 4 del de-
creto legislativo 4 marzo 2014, n. 24.

* 5. 37. (Nuova formulazione) Costantino,
Quaranta, D’Attorre, Folino.

Al comma 1, capoverso ART. 19-bis,
comma 2, aggiungere, in fine, le parole: e si
applicano, ove ne ricorrano i presupposti,
le previsioni di cui all’articolo 4 del de-
creto legislativo 4 marzo 2014, n. 24.

* 5. 34. (Nuova formulazione) Fabbri.

Al comma 1, capoverso articolo 19-bis,
comma 3, dopo le parole: coadiuvate da
mediatori culturali aggiungere le seguenti:
alla presenza del tutore o del tutore prov-
visorio se già nominato.

5. 6. (Nuova formulazione) Lorefice, Da-
done, Dieni, Colonnese, Brescia, Cec-
coni, Cozzolino, Toninelli, D’Ambrosio,
Nuti.

Al comma 1, capoverso articolo 19-bis,
comma 5, dopo le parole: è informato

aggiungere le seguenti: con l’ausilio di un
mediatore culturale.

* 5. 38. (Nuova formulazione) Costantino,
Quaranta, D’Attorre, Folino.

Al comma 1, capoverso articolo 19-bis,
comma 5, dopo le parole: è informato
aggiungere le seguenti: con l’ausilio di un
mediatore culturale.

* 5. 12. (Nuova formulazione) Dadone,
Lorefice, Dieni, Colonnese, Brescia,
Cecconi, Cozzolino, Toninelli, D’Am-
brosio, Nuti.

Al comma 1, capoverso articolo 19-bis,
comma 5, dopo le parole: è informato
aggiungere le seguenti: con l’ausilio di un
mediatore culturale.

* 5. 25. (Nuova formulazione) Centemero,
Ravetto, Sisto.

Al comma 1, capoverso ART. 19-bis,
sopprimere il comma 10.

5. 42 La Relatrice.

ART. 6.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
3. Sino alla nomina di un tutore, i compiti
relativi alla richiesta di permesso di sog-
giorno o di protezione internazionale, pos-
sono essere svolti dal responsabile della
struttura di prima accoglienza.

6. 14. Santerini.

ART. 9.

Al comma 1, sostituire le parole da: 4
del decreto fino a: n. 535 con le seguenti:
9, comma 5 del decreto legislativo n. 142
del 2015.

9. 4. La Relatrice.
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ART. 12.

Al comma 1, lettera b), aggiungere, in
fine, i seguenti periodi: Le strutture nelle
quali vengono accolti i minorenni stranieri
non accompagnati devono soddisfare, nel
rispetto della lettera m), comma 2, articolo
117 della Costituzione, gli standard minimi
dei servizi e dell’assistenza forniti dalle
strutture residenziali per minorenni ed
essere autorizzate o accreditate ai sensi
della normativa nazionale e regionale in
materia. La non conformità con le dichia-
razioni rese ai fini dell’accreditamento,
comporta la cancellazione della struttura
di accoglienza dal sistema.

* 12. 4. (Nuova formulazione) Dadone,
Lorefice, Dieni, Colonnese, Brescia,
Cecconi, Cozzolino, Toninelli, D’Am-
brosio, Nuti.

Al comma 1, lettera b), aggiungere, in
fine, i seguenti periodi: Le strutture nelle
quali vengono accolti i minorenni stranieri
non accompagnati devono soddisfare, nel
rispetto della lettera m), comma 2, articolo
117 della Costituzione, gli standard minimi
dei servizi e dell’assistenza forniti dalle
strutture residenziali per minorenni ed
essere autorizzate o accreditate ai sensi
della normativa nazionale e regionale in
materia. La non conformità con le dichia-
razioni rese ai fini dell’accreditamento,
comporta la cancellazione della struttura
di accoglienza dal sistema.

* 12. 13. (Nuova formulazione) Costan-
tino, Quaranta, D’Attorre, Folino.

Al comma 1, lettera b), aggiungere, in
fine, i seguenti periodi: Le strutture nelle

quali vengono accolti i minorenni stranieri
non accompagnati devono soddisfare, nel
rispetto della lettera m), comma 2, articolo
117 della Costituzione, gli standard minimi
dei servizi e dell’assistenza forniti dalle
strutture residenziali per minorenni ed
essere autorizzate o accreditate ai sensi
della normativa nazionale e regionale in
materia. La non conformità con le dichia-
razioni rese ai fini dell’accreditamento,
comporta la cancellazione della struttura
di accoglienza dal sistema.

* 12. 8. (Nuova formulazione) Centemero,
Ravetto, Sisto.

Al comma 1, lettera b), aggiungere, in
fine, i seguenti periodi: Le strutture nelle
quali vengono accolti i minorenni stranieri
non accompagnati devono soddisfare, nel
rispetto della lettera m), comma 2, articolo
117 della Costituzione, gli standard minimi
dei servizi e dell’assistenza forniti dalle
strutture residenziali per minorenni ed
essere autorizzate o accreditate ai sensi
della normativa nazionale e regionale in
materia. La non conformità con le dichia-
razioni rese ai fini dell’accreditamento,
comporta la cancellazione della struttura
di accoglienza dal sistema.

* 12. 11. (Nuova formulazione) Fabbri,
Giorgis.

ART. 14.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le
parole: o dal responsabile della struttura
di prima accoglienza.

14. 2. Santerini.
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ALLEGATO 2

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo fra il Governo della Repubblica
italiana e il Governo della Repubblica di Capo Verde in materia di
cooperazione di polizia, fatto a Praia l’8 luglio 2013 (C. 3942 Governo,

approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il testo del disegno di legge
C. 3942 Governo, approvato dal Senato,
recante « Ratifica ed esecuzione dell’Ac-
cordo fra il Governo della Repubblica
italiana e il Governo della Repubblica di
Capo Verde in materia di cooperazione di
polizia, fatto a Praia l’8 luglio 2013 »;

rilevato che il provvedimento si in-
quadra nell’ambito delle materie « politica
estera e rapporti internazionali dello
Stato », di cui all’articolo 117, secondo
comma, lettera a), della Costituzione, ri-
servate alla competenza legislativa esclu-
siva dello Stato,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo interinale in vista di un accordo
di partenariato economico tra la Comunità europea e i suoi Stati
membri, da una parte, e la parte Africa centrale, dall’altra, con
Allegati, fatto a Yaoundé il 15 gennaio 2009 e a Bruxelles il 22 gennaio

2009 (C. 3945 Governo, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il testo del disegno di legge
C. 3945 Governo, approvato dal Senato,
recante « Ratifica ed esecuzione dell’Ac-
cordo interinale in vista di un accordo di
partenariato economico tra la Comunità
europea e i suoi Stati membri, da una
parte, e la parte Africa centrale, dall’altra,
con Allegati, fatto a Yaoundé il 15 gennaio
2009 e a Bruxelles il 22 gennaio 2009 »;

rilevato che il provvedimento si in-
quadra nell’ambito delle materie « politica
estera e rapporti internazionali dello
Stato », di cui all’articolo 117, secondo
comma, lettera a), della Costituzione, ri-
servate alla competenza legislativa esclu-
siva dello Stato,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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